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Affi� brevi, le sanzioni sli�ano 

a gennaio 2025 

Il Ministero del Turismo ha deciso di concedere una proroga 

alle sanzioni per gli affitti brevi senza il Cin, il Codice                     

identificativo nazionale che punta a contrastare l’evasione nel 

settore. “Per garantire una transizione più efficace e                    

supportare le imprese nel passaggio alle nuove disposizioni - 

ha detto a Il Messaggero il ministro del Turismo Daniela             

Santanchè -, il ministero ha deciso di prorogare i termini per 

l’adeguamento a gennaio 2025”. 

A partire dal prossimo anno, però, chi affitterà ai turisti senza 
essere in possesso del Cin subirà sanzioni fino a 8mila euro. 
Le multe slittano, dunque, al 2025 con l’inizio del Giubileo; la 
priorità del governo, come spiega Il Messaggero, è infatti di 
arrivare all’appuntamento intercettando gli evasori, che              
potrebbero approfittare della grande massa di turisti in arrivo 
per affittare le loro proprietà senza applicare le regole. 

Sono circa mezzo milione le case registrate sulla nuova                 
piattaforma nazionale dedicata agli affitti brevi, la Banca     
dati nazionale delle strutture ricettive gestita dal dicastero, e 
oltre una su tre risulta già coperta dal nuovo “bollino blu”.               
In tutto sono poco più di 190mila le strutture ora presenti   
nella banca dati che hanno ottenuto il Codice identificativo 
nazionale. 

FONTE   www.ttgitalia.com 
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Merca� esteri ai raggi X, l’indagine del PoliMi 

FONTE   www.ttgitalia.com 

Cambiano le motivazioni di viaggio, ma l’appeal dell’Italia rimane molto forte, sia per gli          

europei che per i viaggiatori a lungo raggio, con americani e svizzeri tra i mercati più             

propensi a spendere per la loro vacanza italiana. Questo quanto emerge dall’indagine sulle 

abitudini e le richieste dei consumatori, illustrata a TTG Travel Experience all’interno della 

presentazione dell’analisi dell’Osservatorio Travel Innovation del Politecnico di Milano. 

Uno studio che ha preso in esame quattro mercati: Italia, Germania, Svizzera e Stati Uniti. 

Una scelta, quella delle componenti estere, basata sulla predilezione per il nostro Paese.           

Secondo i dati della Banca d’Italia, infatti, i tedeschi nel 2023 sono stati il primo mercato               

incoming per il nostro Paese per numero di viaggiatori e spesa complessiva, mentre gli Stati 

Uniti sono stati, lo scorso anno, il secondo bacino incoming per spesa complessiva e l’Italia è 

stata la meta preferita dagli svizzeri per i viaggi estivi di quest’anno. 

Il primo dato che balza agli occhi è che sono sempre di più gli italiani che fanno una sola            

vacanza; quest’anno, infatti, sono stati il 52%, contro il 36% del 2022. Tre su quattro, inoltre, 

scelgono di rimanere entro i confini nazionali. Una percentuale inferiore solo a quella degli 

statunitensi, che nell’87% dei casi fanno vacanze domestiche. All’opposto solo il 16% di                  

svizzeri resta all’interno del territorio nazionale, mentre i tedeschi che non escono dai confini 

sono il 38%. 

Americani big spender 

Se gli americani sono più propensi a stare in Patria per le vacanze, quando optano per i            

viaggi in Italia sono i turisti che spendono di più: in media 222,9 euro al giorno, contro i 209 

degli svizzeri e i quasi 150 euro di tedeschi e italiani. 

Più marcate le differenze tra le quattro componenti di clientela quando si parla 

di motivazioni di viaggio: Il 40% degli italiani interpellati sceglie la destinazione 

per rilassarsi, mentre gli americani ricercano divertimento e avventura e, 

per tedeschi e svizzeri, sono molto più rilevanti nella scelta della meta di viaggio le occasioni 

di shopping e attività sportive. Sale, poi, negli Stati Uniti la percentuale di persone 

che viaggiano da sole e che sono ormai arrivate a essere il 18% sul totale, contro il 13% degli 

svizzeri e il 12% dei tedeschi. Ultima l’Italia, dove il tasso dei solo traveller è del 7% sul totale. 

Pagamenti e assicurazioni 

Infine un affondo sul pagamento dilazionato, molto utilizzato all’estero, specialmente negli 

Stati Uniti - dove lo sceglie il 42% dei viaggiatori - e in Svizzera, dove la percentuale è del 32%. 

In Germania il pagamento rateizzato è usato dal 19% dei turisti e in Italia dal 12%. 

Gli svizzeri superano, invece, gli americani per quanto riguarda l’acquisto di un’assicurazione 

di viaggio; il 48% la utilizza, contro il 47% degli statunitensi, il 32% dei tedeschi e il 24% dei 

nostri connazionali. 
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“Il Tourism Hub sta crescendo” 
Cambiano i fabbisogni dei territori e si evolvono al contempo le necessità dei turisti. Un 

panorama dove da una parte risulta indispensabile lavorare in ottica di destagionalizza-

zione, sviluppo imprenditoriale e lotta all’overtourism e dall’altra occorre rispondere a 

viaggiatori che bramano informazioni online attendibili, ricerche meno dispersive e un 

accesso alle offerte sempre aggiornate. 

“Abbiamo bisogno di una piattaforma che, specialmente in un momento dove non                   

mancano fake news e truffe online, rappresenti il nostro Paese - spiega Gianluca                        

Caramanna, Consigliere del Ministro del Turismo -. Un hub, insomma, dove si possano 

trovare informazioni dettagliate sulle curiosità di un luogo, sulle proposte per pernottare, 

sulle guide e così via. Lavorare sul canale internet è, inoltre, una leva di sviluppo per              

promuovere le destinazioni minori e dunque delocalizzare”. 

In linea con tutto ciò si posiziona il Tourism Digital Hub, finanziato con i fondi del Pnrr 

che nasce a supporto degli operatori turistici. Come sottolinea Barbara Casagrande,              

Segretario generale Ministero del Turismo, attraverso il portale si possono ricavare                  

statistiche, accedere a programmi di formazione o a prodotti innovativi forniti dalle                  

start-up. “Avevamo un obiettivo di 20mila operatori che abbiamo raggiunto - commenta -. 

Adesso però puntiamo a tutti e 500mila i codici Ateco attivi nel turismo”. 

Un’ultima riflessione è dedicata all’A e a quale tipo di IA deve trovare posto nel portale del 

turismo del governo italiano. “Lavoriamo con i tecnici per capire come ottenere dei dati 

che siano oggettivi e corretti - conclude Casagrande -. Lo scopo è che il turista abbia a             

disposizione un’offerta che risponda appieno alle sue necessità senza rischi per la priva-

cy”. 

FONTE   www.ttgitalia.com 
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Manovra: ecco 600 milioni a sostegno del turismo 

In arrivo nuove risorse per l’industria turistica italiana. La nuova legge di Bilancio, fa 
sapere il Ministero del Turismo attraverso una nota, destinerà oltre 600 milioni di  

euro al settore. Un’iniezione che la titolare del Mitur, Daniela Santanchè, accoglie con 
favore: “Esprimo soddisfazione per i 600 milioni di euro complessivi stanziati in legge 
di Bilancio a sostegno del turismo italiano - afferma -: un risultato importante, con 
cui aumentiamo le risorse destinate al settore, a fronte di un piccolo taglio che           
riguarda solo le spese improduttive”. 

Il Ministero ha già pubblicato questa mattina un primo bando da 4,6 milioni di              

euro dedicato alla formazione professionale altamente qualificante. “Con questo 
bando - precisa Santanchè - diamo una risposta concreta alle esigenze di un                

segmento strategico dell’offerta turistica italiana. Investire in formazione significa 
alzare il livello competitivo del turismo nazionale, accrescere la qualità e garantire un 
futuro prospero alle nuove generazioni e all’intero ecosistema”. 

I dettagli del bando 

Le risorse si articolano in: 3,84 milioni di euro per il finanziamento del progetto 
per corsi di formazione specialistici in servizi turistici strutturati in moduli della              
durata minima di 40 ore e massima di 260 ore, erogabili anche in modalità online, 
sessioni in presenza e tirocini sul campo, webinar e seminari; oltre 757 mila euro per 
il finanziamento di progetti per corsi di formazione di eccellenza in servizi turistici di 

durata ricompresa tra 400 e 500 ore, erogabili in modalità ibrida e con almeno una 
parte del corso in residenzialità. 

Soggetti beneficiari del finanziamento, erogato a fondo perduto, sono: le Istituzioni 

Universitarie, statali e non statali; gli istituti e gli enti di formazione autorizzati e  

accreditati dal Ministero dell’Università e della Ricerca e/o dal Ministero                          
dell’Istruzione e del Merito, con sede su territorio nazionale nonché riconosciuti come 
istituzioni operanti nel settore della formazione a livello nazionale, europeo e                    
internazionale. 

Il contributo è rivolto a finanziare l’attività formativa nell’ambito di un ciclo didattico 
della durata massima di un anno. 

Il termine ultimo per partecipare all’avviso è fissato per le 12 del 22 novembre 2024. 
Un secondo bando è previsto entro la fine dell’anno.    

FONTE   www.ttgitalia.com 
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FONTE  /  Federalberghi e/o Associazioni correlate 
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Credito d’imposta transizione 5.0                  
- aggiornamento FAQ  - 

Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy ha aggiornato le FAQ relative al credito d’im-
posta Transizione 5.0 

Tra i chiarimenti forniti con le nuove FAQ, si segnala il chiarimento relativo ai termini per 
l’interconnessione dei beni materiali e immateriali 4.0 facenti parte del progetto di                 
innovazione. 

Nello specifico, viene puntualizzato che l’interconnessione non condiziona la data di              
completamento dell’investimento, ma è necessario che sia realizzata in tempo utile per po-
ter essere comprovata (come previsto dall’articolo 16 del decreto attuativo 24 luglio 2024) 
dalla perizia tecnica (o dall’attestato di conformità), o, per i beni di costo unitario di            
acquisizione non superiore a 300.000 euro, dall’autodichiarazione resa dal legale                      
rappresentante. 

L’attestato comprovante il possesso della perizia asseverata/attestazione di conformità 
dovrà infatti essere trasmesso unitamente alla comunicazione di completamento                  
dell’investimento, da inviare a seguito del completamento del progetto di innovazione (da 
realizzarsi entro il 31 dicembre 2025) e, comunque, entro e non oltre il 28 febbraio 2026. 

Pertanto, mentre il termine per la conclusione dei progetti di innovazione agevolabili è          
fissato al 31 dicembre 2025, l’interconnessione dei beni materiali e immateriali 4.0 
(investimenti “trainanti”) potrà avvenire entro il 28 febbraio 2026. 

Si ricorda che la perizia tecnica asseverata dovrà comprovare le caratteristiche tecniche 
dei beni tali da includerli negli elenchi di cui agli allegati A e B annessi alla legge di bilancio 
2017 (legge 11 dicembre 2016, n. 232) e l’interconnessione degli stessi al sistema aziendale 
di gestione della produzione o alla rete di fornitura. 

Tale perizia asseverata potrà essere rilasciata da un ingegnere o da un perito industriale 
iscritti nei rispettivi albi professionali o da un ente di certificazione accreditato o, relativa-
mente al settore agricolo, anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico 
laureato o da un perito agrario laureato. Se in possesso dei requisiti previsti, la perizia po-
trà essere rilasciata anche dai soggetti abilitati al rilascio delle certificazioni tecniche. Altro 
dubbio chiarito con le nuove FAQ riguarda come procedere quando l’intervento è già stato 
completato. 

Al riguardo si rammenta che la procedura per accedere al credito di imposta 5.0, si articola 
in tre fasi: 

1) prenotazione del credito d’imposta Transizione 5.0: l’impresa dovrà trasmettere la comunica-
zione preventiva rispetto al completamento del progetto di innovazione, contenente le infor-
mazioni necessarie ad individuare: il soggetto beneficiario; il progetto di innovazione; gli in-
vestimenti agevolabili e il relativo ammontare; l’importo del credito d’imposta potenzialmen-
te spettante; l’impegno a garantire il rispetto degli obblighi PNRR.  
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È necessario allegare, tra l’altro, la certificazione ex ante firmata digitalmente dal        
certificatore, attestante la riduzione dei consumi energetici conseguibili tramite gli           
investimenti. Il GSE, entro cinque giorni dalla presentazione della comunicazione              
preventiva, previa verifica del corretto caricamento dei dati, della completezza dei           
documenti e delle informazioni rese, nonché del rispetto del limite massimo di costi   
ammissibili, comunica all’impresa l’importo del credito d’imposta prenotato nel limite; 

2) conferma del 20%: entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione dell’importo del 
credito prenotato trasmessa da GSE, l’impresa dovrà presentare una comunicazione             
contenente gli estremi delle fatture relativa all’effettuazione degli ordini accettati dal            
venditore, con pagamento di acconto in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione, 
sia degli investimenti in beni materiali ed immateriali nuovi di cui agli allegati A e B alla di 
bilancio 2017, sia degli (eventuali) investimenti in beni materiali finalizzati all’autoprodu-
zione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo. Il GSE, entro cinque giorni 
dalla trasmissione della documentazione, previe opportune verifiche, convalida la                     
comunicazione di avanzamento; 

3) completamento del progetto: a seguito del completamento del progetto di innovazione, 
da realizzarsi entro il 31 dicembre 2025, l’impresa, entro e non oltre il 28 febbraio 2026,  
dovrà trasmettere la comunicazione di completamento, contenente le informazioni                 
necessarie ad individuare il progetto di innovazione completato, inclusa la data di effettivo 
completamento, l’ammontare agevolabile degli investimenti effettuati e l’importo del           
relativo credito d’imposta, nonché l’attestazione del rispetto degli obblighi PNRR. Il GSE, 
entro dieci giorni dall’invio della documentazione, previa verifica della completezza della 
documentazione e delle dichiarazioni, nonché il rispetto del limite massimo di costi                       
ammissibili, comunica all’impresa beneficiaria il credito d’imposta utilizzabile in                     
compensazione. 

Il portale “Transizione 5.0” (TR5), disponibile sul sito del GSE (accessibile tramite SPID per 
la compilazione) è aperto: 

- dalle ore 12:00 del 7 agosto 2024 per la presentazione delle comunicazioni preventive          
dirette alla prenotazione del credito d’imposta Transizione 5.0 e delle comunicazioni di           
conferma relative all’effettuazione degli ordini accettati dal venditore con pagamento a  
titolo di acconto in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione; 

- dalle ore 12:00 del 12 settembre 2024 per la presentazione delle comunicazioni di                
completamento dei progetti di innovazione. 

Ciò premesso, nell’ambito delle FAQ si chiarisce che in caso di intervento già completato, è 
necessario comunque procedere con la prenotazione del credito mediante la comunicazione 
ex ante, indicando che l’intervento è già stato completato. 

Se la prenotazione è confermata dal GSE, sarà possibile procedere direttamente all’invio 
della comunicazione ex post (comunicazione di completamento), senza passare per la fase 
di “Conferma 20%”. 
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Con una serie di FAQ pubblicate sul sito del GSE, vengono forniti diversi chiarimenti sul credito d’imposta transizione 
5.0     Segnaliamo le principali risposte di diretto interesse per le imprese del nostro comparto. 

Cumulabilità:  Una problematica affrontata nelle FAQ riguarda la cumulabilità del credito d’imposta Transizione 5.0 
con le altre agevolazioni.   Il decreto attuativo Mimit-Mef 24 luglio 2024 dispone che il credito d’imposta è cumulabile 
con altre agevolazioni finanziate con risorse nazionali che abbiano a oggetto i medesimi costi, a condizione che tale 
cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della  base imponibile dell’IRAP, non 
porti al superamento del costo sostenuto. Il credito di imposta Transizione 5.0, ad esempio, è cumulabile con la Nuova 
Sabatini. Il credito d’imposta, infatti, non è un aiuto di Stato e, quindi, non trovano applicazione i limiti in materia di 
cumulo previsti dalla disciplina Nuova Sabatini.   Tuttavia, il cumulo del credito d’imposta con altre agevolazioni che 
abbiano ad oggetto i medesimi costi non dovrà portare al superamento del costo sostenuto.  Con le FAQ viene invece 
chiarito che il credito d’imposta Transizione 5.0, in coerenza con la Guidance on Recovery and Resilience Plans adottata 
dalla Commissione il 31 maggio 2024, non è cumulabile con ulteriori agevolazioni previste nell’ambito dei programmi e 
strumenti finanziati con risorse dell’Unione europea. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, è esclusa la cumulabilità con le misure incentivanti le cui risorse finanziarie 
siano erogate alle imprese tramite bandi sia nazionali che regionali, finanziati o cofinanziati con: 

- fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

- fondo sociale europeo + (FSE); 

- fondo per la transizione giusta (JTF); 

- piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR); 

- fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR). 

Come indicato nel decreto attuativo e ribadito dalle FAQ, il credito d’imposta, inoltre, non è cumulabile, in relazione ai 
medesimi costi ammissibili, con: 

- il credito d’imposta per investimenti in beni nuovi strumentali 4.0;  

- il credito d’imposta per investimenti nella ZES unica Mezzogiorno; 

- il credito d’imposta per investimenti nella Zona Logistica Semplificata. 

arco temporale di avvio degli investimenti  

Altra questione che è stata chiarita nelle risposte fornite riguarda l’ambito temporale di applicazione del credito            
d’imposta. Al riguardo si rammenta che il credito di imposta è riconosciuto per gli investimenti effettuati a partire dal 

1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025.   Secondo quanto indicato dal decreto attuativo 24 luglio 2024, per data di 
avviso si intende la data del primo impegno giuridicamente vincolante a ordinare i beni oggetto di investimento, ovvero 
qualsiasi altro tipo di impegno che renda irreversibile l’investimento stesso a seconda di quale condizione si verifichi 
prima.   Come puntualizzato nelle FAQ, il credito d’imposta non si applica agli investimenti con ordini e prenotazioni 
effettuati già nel 2023, anche qualora la consegna e la messa in funzione degli ordini 2023 avvenga nel 2024.  Nelle FAQ 
viene ribadito che il progetto di innovazione si intende completato alla data di effettuazione dell’ultimo investimento 
che lo compone: 

a) nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto beni materiali e immateriali nuovi strumentali all’esercizio 
d'impresa di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, alla data di effettuazione degli investimenti 
secondo le regole generali previste dai commi 1 e 2 dell’articolo 109 del TUIR, a prescindere dai principi contabili                
applicati; 

b) nel caso in cui l’ultimo investimento abbia ad oggetto beni materiali nuovi strumentali all'esercizio d'impresa,                  
finalizzati all'autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all'autoconsumo, alla data di fine lavori dei            
medesimi beni; 

c) nel caso in cui l'ultimo investimento abbia ad oggetto attività di formazione finalizzate all’acquisizione o al                      
consolidamento delle competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi               
produttivi, alla data di sostenimento dell’esame finale. 

comunicazioni per più di un progetto di innovazione: In merito alla possibilità di presentare comunicazioni per più di un 
progetto d’innovazione, nelle FAQ viene chiarito che sono ammissibili al beneficio uno o più progetti di innovazione con 
investimenti in una o più strutture produttive appartenenti al medesimo soggetto beneficiario.   

Ulteriori FAQ sono disponibili nella seguente pagina web: 
https://supportogse.service-now.com/csm?id=ricerca&spa=1&t=search_faq&a=fc862c60473d0250bb2f99a8536d4398  
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QUAL È L’IMPATTO ECONOMICO 
DEL TURISMO IN PIEMONTE? 

FONTE   www.visitpiemonte-dmo.org 

La collaborazione siglata tra Visit Piemonte e CISET punta a rispondere a questa 

domanda per il Piemonte  

Lo studio sull’impatto economico del turismo in Piemonte vuole far evolvere i                
risultati dell’analisi del 2011 realizzata a breve distanza dall’impulso dato al settore 
turistico dall’evento olimpico di Torino 2006. 

Il turismo, infatti, riveste un ruolo importante nell’economia di molte regioni                   

italiane e tra le amministrazioni locali si fa strada una crescente consapevolez-

za circa l’importanza di spostare l’attenzione dall’incremen-

to dei volumi di domanda all’analisi del comportamento di spesa, per identificare 
ed attrarre i segmenti di qualità e più profittevoli, al di là della loro consistenza, 
e valutare l’impatto a livello locale.  

Questo per ridurre eventuali fenomeni di congestione temporale e spaziale,                                                             
supportare strategie sul fronte della sostenibilità e tenere conto degli effetti 
del cambiamento climatico, che può influire in maniera significativa sulla                         
consistenza e la distribuzione dei flussi turistici. 

Sono due gli obiettivi principali dello studio: il primo è quello di tracciare il profilo e 
il comportamento di spesa dei turisti internazionali in Piemonte per cui si hanno dati 
disponibili e comparabili, mettendo a confronto le informazioni fornite da indagini 
annuali autorevoli come Banca d’Italia con i dati resi disponibili attraverso gli                  
indicatori del cruscotto dell’Osservatorio Turistico della Regione Piemonte; il secondo 
è quello di misurare il valore del turismo complessivo (italiani e stranieri) nell’econo-

mia regionale rispetto ad altri settori, la sua trasversalità in termini di impatto e gli 
effetti di attivazione in termini di valore aggiunto e occupazione, a partire dalla com-
posizione del paniere di spesa dei turisti. 
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Trasmissione all'Agenzia delle Entrate dei Dati  
degli Ospiti Tramite Alloggiati Web. Nuove               
Disposizioni e Intensificazione dei Controlli Fiscali 
Dopo l'entrata in vigore del Codice Identificativo Nazionale (CIN), l'Agenzia delle Entrate ha 
introdotto un nuovo provvedimento con lo scopo di migliorare i processi di monitoraggio e 
i controlli fiscali sulle attività ricettive e sugli affitti brevi. I dati degli ospiti inviati dagli          
albergatori e dagli operatori turistici al Ministero dell'Interno, tramite il portale "Alloggiati 
Web", verranno trasmessi all'Agenzia delle Entrate in forma anonima e aggregata, per                
garantire una maggiore trasparenza e conformità fiscale nel settore dell'ospitalità. 

Attraverso il Provvedimento n. 367929/2024, le informazioni raccolte tramite il portale 
"Alloggiati Web", utilizzato finora per comunicare i dati degli ospiti alla Polizia di Stato,   
saranno trasmesse anche all'Agenzia delle Entrate. Questo nuovo passaggio rende possibile 
un confronto più preciso tra i flussi turistici registrati e le dichiarazioni fiscali presentate dai 
gestori. 

Le nuove modalità di trasmissione dei dati e il ruolo dell'Agenzia delle Entrate 

Le strutture ricettive (alberghi, b&b e case vacanze, ecc.), dovranno continuare a trasmet-
tere i dati relativi agli ospiti in modo sicuro e standardizzato, ma secondo le nuove                     

specifiche tecniche previste dall'Allegato 1 "Tracciato Record AlloggiatiWeb". Questo             
documento, che aggiorna il precedente Allegato A del decreto ministeriale dell'11 novembre 
2020, introduce miglioramenti per la gestione dei dati, garantendo maggiore sicurezza e 
precisione nella trasmissione. 

Inoltre, il nuovo sistema di trasmissione non solo semplifica le procedure amministrative 
per gli operatori, ma centralizza anche l'intero processo attraverso un'unica piattaforma 
digitale. Questo riduce i tempi e i costi burocratici legati all'invio dei dati, rendendo il               
processo più efficiente e meno soggetto a errori o omissioni. Le informazioni, raccolte in 
forma anonima e aggregata per ciascuna struttura, permetteranno all'Agenzia delle Entrate 
di effettuare controlli più accurati sulle attività turistiche, migliorando il monitoraggio            
fiscale e contribuendo alla lotta contro l'evasione. 

Grazie all'anonimizzazione dei dati, viene garantito il rispetto della privacy degli ospiti, 
mentre l'automatizzazione della trasmissione riduce notevolmente il rischio di errori,                 
assicurando al contempo una maggiore efficienza amministrativa. Questo nuovo sistema 
riguarda albergatori, gestori di b&b e altre attività ricettive, nonché proprietari di immobili 
destinati alle locazioni brevi, che sono soggetti all'obbligo di trasmissione dati previsto 
dall'articolo 109, comma 3 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (TULPS). 

L'obiettivo finale è quello di allineare il settore turistico alle più moderne pratiche di                 
monitoraggio fiscale, contribuendo a contrastare le anomalie che spesso caratterizzano gli 
affitti brevi e le altre forme di ospitalità non tradizionali, rendendo più efficace la gestione 
delle imposte in un comparto in continua espansione e di grande rilevanza economica. 

FONTE   www.forniturealberghiereonline.it 
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COMUNICAZIONE AGLI ASSOCIATI 

 

 

 
 

 

 

 

Federalberghi Provincia V.C.O. ha il piacere di presentare, a completamento dei  servizi           
offerti all’interno dei propri uffici, i nuovi servizi di CONSULENZA GRATUITA messi a       
disposizione delle aziende iscritte, in materia di: 

 

Diritto civile 

Contrattualistica nazionale e internazionale 

Diritto commerciale e societario 

Controversie di lavoro 

Recupero del credito 

Esecuzioni mobiliari e immobiliari 

Procedure concorsuali 

Infortunistica stradale 

Diritto di famiglia 

Amministrazione di sostegno 

Diritto delle successioni 

Locazioni e condominio 

Privacy e protezione dei dati personali  (GDPR) 

Azione civile nel processo penale 

 
 

Gli appuntamenti si           

terranno  

in Via G. Canna n. 9 

A  Verbania Intra  

Riferimenti Telefonici: 

Tel.: 0323-40.3300 / int 201 

@mail:  

direzione@federhotels.it   

 

           Su appuntamento 

        l’Avv. Giovanni Garippa 

        sarà lieto di accogliervi  

         in sede Federalberghi   

   per una consulenza gratuita 

SERVIZIO DI  
CONSULENZA LEGALE 
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FONTE  /  www.ttgitalia.com 



Via  G. Canna n. 9 

28921 Verbania Intra  

(VB)                

C.F.: 93032870037 

Tel:  0323 403300 

@mail: 

direzione@federhotels.it  
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Portale web 

www.federhotels.it 

“ Le acque di torrenti diversi 
nel  lago diventano  
 una cosa sola.” 

Si è costituita il 27 aprile 2011, dalla scissione dell’Associazione           

Interprovinciale,  la neo       Federalberghi Provinciale del             

Verbano Cusio Ossola, l'organizzazione rappresentativa delle             

imprese turistico-ricettive che operano sul territorio                       

provinciale .Possono assumere la qualità di “Associato” le imprese         

alberghiere, qualunque sia il livello e la categoria a cui appartengono, 

nonché le imprese ricettive extralberghiere che, per attrezzature o 

strutture,    agiscano in un’ottica di problematiche strettamente affini 

a quelle delle aziende alberghiere e contribuiscano a tutti gli effetti alla                      

composizione dell’offerta turistico-ricettiva nella Provincia del V.C.O. 

L'Associazione aderisce a Federalberghi  e all'Unione Regionale delle 

Associazioni Piemontesi Albergatori (Federalberghi Piemonte). 

APP / WEB & TECH 

 

Attacchi informatici in hotel e strutture ricettive 

La crescente digitalizzazione ha portato numerosi vantaggi nel settore ricettivo, ma ha anche 
esposto hotel e attività dedite all'accoglienza a nuove forme di rischio, in particolare quelle            
legate agli attacchi informatici. La cybersecurity diventa quindi una priorità fondamentale per 
proteggere i sistemi, le reti e i dati da potenziali pericoli. Vediamo quali sono le principali               
minacce e come le strutture possono prepararsi per difendersi efficacemente. 

La cybersecurity nel settore ricettivo 
La cybersecurity protegge i sistemi informatici e i dati dagli attacchi digitali, oggi sempre più             
frequenti, prevenendo la perdita di informazioni, danni reputazionali, interruzioni operative,             
sanzioni e conseguenze economiche. 

Il rischio zero non esiste. Qualsiasi struttura, grande o piccola, appartenente a catena o                   
indipendente, può subire un attacco informatico. 

Ecco perché implementare un programma di sicurezza informatica efficace può evitare                   
situazioni sgradite e dannose per le strutture ricettive. 

Per approfondimenti su questo argomento: https://www.forniturealberghiereonline.it/  


